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Il Circolo Culturale Guglielmo Ghislandi nasce nel 1979 a Breno 
e nel 1986 si costituisce legalmente come associazione senza 
finalità di lucro operante nel campo culturale, assumendosi 
scopi di ricerca, di documentazione storica e di vivacizzazione 
intellettuale. 

Ha pubblicato numerosi volumi di storia sociale, politica ed 
economica locale e ha allestito e aperto alla consultazione il 
proprio Archivio Storico.  

Promuove conferenze e dibattiti pubblici e partecipa all’orga-
nizzazione del Meeting annuale itinerante Incontri Tra/Montani.  

C I R C O L O  C U L T U R A L E  G . G H I S L A N D I  

L’Archivio Storico del Circolo Culturale Ghislandi nasce nel    
1986, in occasione dell’assemblea costitutiva dell’associazione. 
L’obiettivo della sua costituzione è fissato all’art. 2, lettera f) 
dello Statuto e la sua prima sede è collocata in Breno, via To-
nolini n°1, in locali privati assunti in locazione. 

Successivamente l’Archivio trasloca in Cividate Camuno, via 
S.Stefano n°2 (a fianco della biblioteca civica), dove tuttora si 
trova, nei locali gentilmente messi a disposizione dalla locale 
amministrazione comunale. 

Tra le principali dotazioni figurano i fondi provenienti dalla do-
nazione di Carlo Solvetti (materiali spesso unici sulla storia ca-
muna tra ‘800 e ‘900), il fondo Energia elettrica, il fondo Disa-
stro del Gleno, il fondo Miniere e Forni Fusori, quello su Livio 
Tovini (donato dalla famiglia) e altri ancora. 

L’Archivio è altresì dotato di una piccola biblioteca ed è acces-
sibile su prenotazione, da effettuarsi presso il Conservatore 
sig. Carlo Medici 

L ’ A R C H I V I O  S T O R I C O  

R I C C I O  V A N G E L I S T I  
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1. Guglielmo Ghislandi, Socialismo e ricostruzione: scritti 
e discorsi 1943-1956,Società editrice Vanni-
ni,pag.425,1957. 

2. Giancarlo Zinoni, Valcamonica 1954: ricostruzione e 
politica dei comunisti, Luigi Micheletti editore - 1982 - 
pag. 140 - a cura di Gerolamo Franzinelli - Giancarlo Macu-
lotti - prefazione di Adelio Terraroli. 

3.  Duilio Faustinelli, La “Cattastrofe” Diario di guerra di 
un pastore camuno, 1982 - pag. 103 -  introduzione di 
Giancarlo Maculotti, 1982, pp. 103 - seconda edizione 2009 
con Laterza 

4. Mimmo Franzinelli , La Valcamonica nella ricostruzione 
(1945-1953), 1983, pag. 535 - a cura del Circolo Culturale 
Ghislandi. Edizione esaurita e ripubblicato nel 2015 

5. Mimmo Franzinelli, Democrazia e socialismo in Valca-
monica: la vita e l’opera di Guglielmo Ghislandi, 1985, 
pag. 325 (esaurito) 

6. Circolo Ghislandi, Prima conferenza di Valle sulle tema-
tiche culturali - Atti, Circolo C. Ghislandi, 1985, pag. 65. 

7. G. Franco Comella, Zaccaria da Valcamonica, zoccolan-
te reformato, 1986 – Circolo Culturale Ghislandi -  pag. 80 
– saggio introduttivo di Roberto Andrea Lorenzi 

8. Roberto A. Lorenzi, Archivi della memoria. Storia orale 
di Montecchio, pag. 363, Circolo Culturale Ghislandi,  1987. 

9. Mimmo Franzinelli, La Società Operaia di Mutuo Soccor-
so “G. Garibaldi” in Breno, 1986, pag. 287. 

10. Giancarlo Maculotti, I signori del ferro. Attività pro-
toindustriali nella Valcamonica dell’Ottocento, introdu-
zione di Luigi Ambrosoli, 1988, pag. VII-255 – Circolo Cultu-
rale Ghislandi   

11.  Franco Bontempi, Economia del ferro. Miniere e fuci-
ne in Valcamonica dal XV al XIX secolo, 1989 - pp. 
691 – Circolo Culturale Ghislandi 

12.  Mimmo Franzinelli, Avvocato MARIO NOBILI (1887-
1967) Profilo biografico, 2000,  Circolo C. Ghislandi, 
pag. 61 

13.  Giacomo Cappellini, “Alla Mirabella”, lettere dal car-
cere (Castello di Brescia, febbraio -marzo 1945) ,  a 
cura di Giacomo Cappellini jr. e Mimmo Franzinelli, 2003, 
Grafo 

  Pubblicazioni 



13.  Mauro Pennacchio, La meccanica viabilità. La ferro-
via nella storia del lago d’Iseo e della Valcamonica, 
2006, pag. 322.  

14.  Vladimir Clementi, Toni Secchi artigiano dello sguar-
do, introduzione di G.Bondioni, A. Domenighini, 
P.L.Milani, 2008 Circolo Culturale Ghislandi e Università 
popolare di Vallecamonica e del Sebino - pag. 107 

15. Tullio Clementi, Marcellino, Archivio Storico “B. Savoldi 
e L. Bottardi Milani” di Brescia - Circolo culturale Ghislan-
di - Spi-Cgil di Brescia e Valcamonica Sebino - 2009 -
pag. 224  

16. AA.VV. Ci chiamavano streghe, Laterza Giuseppe edi-
zioni - 2009 -pag. 288  

17. Giancarlo Maculotti, La cellula sovversiva di St. Mo-
ritz. Antifascisti camuni, valtellinesi, bergamaschi 
nel Grigioni degli anni venti e trenta, Studi Bresciani 
- Fondazione Micheletti - 2013 - pag. 288  

18. Valerio Moncini, Il Racconto di Rosi, ANPI VALLECAMO-
NICA - Circolo culturale Ghislandi - Museo della Resisten-
za Valsaviore - 2014 pag. 120 

19. Valerio Moncini, Il Racconto di Enrichetta, ANPI VAL-
LECAMONICA - Circolo culturale Ghislandi - Museo della 
Resistenza Valsaviore - 2015 pag. 120 

20. Paolo Franco Comensoli,  La Resistenza in Valle Ca-
monica. Testo emendato e integrato da Romolo Ra-
gnoli, a cura di Tullio Clementi e Luigi Mastaglia -2014 - 
pag. 285 

21. Mimmo Franzinelli, Democrazia e socialismo in Valca-
monica: la vita e l’opera di Guglielmo Ghislandi -
Appunti n. 7, Biografia di un personaggio scomodo 
Carlo  Salvetti, Circolo Culturale Ghislandi, maggio 
2015 - pag. 365  

22. Tullio Clementi e Luigi Mastaglia, La terza età della Re-
sistenza, Ecomuseo della Resistenza in Mortirolo, 2015 

23. Giancarlo Maculotti e Pierangelo Ferrari, La Guerra 
Bianca di Carlo Emilio Gadda. La permanenza in al-
ta Valle Camonica nelle note del Giornale di guerra 
e di prigionia 1915-1916, Compagnia della Stampa 
Massetti Rodella Editori, 2016 - pag 248 
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24. Arturo Frizza, Nella terra delle rape, introduzione di 
Mimmo Franzinelli, Circolo Culturale Ghislandi, luglio 
2017  cofanetto 2 volumi, pag. 544 

25. Pier Luigi Milani, Cincalì! E-migranti: storie di vita in 
transito per Malegno, dicembre 2017, pag. 111 

26. Paolo Dentella, Dal Fronte alla prigionia, la grande 
Guerra di Fiorino Gheza , Febbraio 2018, pag. 214 

27. Paolo Dentella, Dal Fronte alla prigionia, la grande 
Guerra di Fiorino Gheza, Luglio 2021, 3° edizione con 
apparato descrittivo Mostra “Scorci di guerra e prigionia” 
a cura di Magda Stofler e Paolo Dentella, pag. 218 

28. Pier Luigi Milani, Et Labora…! «Nessuna elemosina è 
più preziosa di quella che si fa col frutto del proprio 
lavoro», gennaio 2022, pag. 463 

29. Giancarlo Maculotti, Giovanni Ernesto Fenaroli, Paolo 
Dentella, Paola Trotti, Ivan Faiferri, Originari o Origina-
li? «Vicinie di Pisogne, di Grignaghe e di Corna di 
Darfo», febbraio 2022, pag. 256 
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“Il tempo e la memoria” 

1. Pietro Brescianini, Partigiano per istinto, comunista per 
scelta, 1996  

2. Ignazio Tecchi, Io sottoscritto Tecchi Ignazio…, 1996.  

3. Ernesto Martini, Una vita operaia, 1997.  

4. Lodovico Facchini, Vico dei Pède o dei Fenòi, 1997.  

5. Teofilo Bertoli, Forno Allione e dintorni, 1998 

6. Giovanni Brasi, Montagna (biografia), 1999.  

7. Gianni Guaini, La mia guerra partigiana, 1999.  

8. Don Carlo Comensoli, Diario, 2000.  

9. Margherita Morandini Mello, Nome di battaglia Luce, 2000 

10. Tullio Clementi, Una vita a ramengo, 2001. 

11. Maria Tagli, Vittoria Tedeschi,Carla Masnovi, Donne, 2001. 

12. Sergio Cotti Piccinelli (a cura di), Fausto Spagnoli, una 
morte senza verità, 2001. 

13. Carlo Branchi, Nicaragua: viaggio dentro un popolo, 
2002. 

14. Giancarlo Maculotti, Case di Viso: cronaca di una strage 
annunciata (prima edizione), 2003. 

15. AA.VV., Aldo Caprani (1899 - 1947). Dagli ideali ri-
sorgimentali all’Assemblea costituente, 2004 

16. Giancarlo Maculotti, Case di Viso: cronaca di una strage 
annunciata (seconda edizione), 2004. 

17. Enrichetta Comincioli, Ravensbruck e ritorno, 2005. 

18. AA.VV., La Resistenza 60 anni dopo, 2006. 

19. Margherita Morandini Mello, Nome di battaglia Luce,   
2007. 

20.Sergio Boem, Tra le pieghe di una vita. Il Tenente In-
gravalle e i dimenticati uomini del “Valcamonica” – il 
Grappa, il Tonale e la Venezia, 2014  



Pagina 7 

1. Tullio Clementi - Luigi Mastaglia, Forno Allione: la grafite 
e le ceneri, 2004. 

2. Pier Luigi Milani, L’America nello specchio, 2004.  

3. Tullio Clementi - Luigi Mastaglia, Una valle, una fabbrica. 
Storia del Cotonificio Olcese, 2009. 

4. Roberto Andrea Lorenzi, Rivolta. Quarto Stato e liberal-
borghesi nella Valcamonica del XIX secolo: La rivolta 
di Darfo, 2012 

5. Tullio Clementi,  “Barba” Chini, il suo tempo, la sua gen-
te, 2012  

6. Francesca Calvetti, La forgiatura in Valle Camonica, Cir-
colo culturale Ghislandi, 2016 

7. Tullio Clementi e Luigi Mastaglia, Il tempo non si è ferma-
to, gennaio 2021  

“Il tempo e la memoria - il lavoro” 

“Appunti” 

n. 1, novembre 1987 

n. 2/3, marzo 1988, Diari dal lager   

n. 4, giugno 1988, Indagine sull’informazione in Valle Ca-
monica 

n. 5, ottobre 1988, Materiali per una ricerca sull’antica si-
derurgia in Valcamonica  

n. 6, dicembre 1988, Analisi demografiche ed interrelazio-
ni economiche in Valcamonica    

n. 7, marzo 1989, Biografie: un personaggio scomodo. 
Carlo Salvetti  (esaurito) 

n. 8, giugno 1989, I Camuni tra storia e preistoria  

n. 9, ottobre 1989, Indagine sulla informazione in Valca-
monica  

n. 10, febbraio 1990, Informazione - Economia del ferro - 
Incisioni rupestri  

n. 11, aprile 1990, Segni e simboli nella preistoria, nel cri-
stianesimo, nell’antropologia  
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n. 11 (estratto), aprile 1990, Le incisioni rupestri della Val-
camonica sono simboli di una via iniziatica verso la co-
noscenza? 

n. 12, maggio 1990, Parco dell’Adamello  

n. 13, novembre 1990, Turismo culturale: nuove proposte 
per la Valcamonica  

n. 14, gennaio 1991, Ambiente, scuola, cooperazione, mu-
sica ed altro  

n. 15, marzo 1991, Archivi e storiografia locale  

n. 16, giugno 1991, Lavorare in Valle Camonica  

n. 17, ottobre 1991, La realtà scolastica in Valle Camoni-
ca  

n. 18, gennaio 1992, Partecipo… quindi sono. Il volonta-
riato in Valle Camonica  

n. 19, aprile 1992, Sulle orme dell’uomo. La ricerca ar-
cheologica in Valcamonica 

n. 20, luglio 1992, Le grandi opere in Valcamonica  

n. 21/22, aprile 1992, Intorno alla Via Crucis di Cerveno  

q. n. 1, gennaio 1990, La condizione giovanile in Valle Ca-
monica  

q. n. 2, febbraio 1994, Sorelle acque. Il settore idroelettri-
co camuno  

q. n. 3, giugno 1995, Il turismo culturale nelle Alpi 

q. n. 4, giugno 1997, I fondi archivistici del Circolo Cultu-
rale Ghislandi 

q. n. 5, dicembre 1998, La privatizzazione dell’Enel e le 
ricadute sulla Valle Camonica 

“Quaderni di Appunti” 
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Le Pubblicazioni 

Guglielmo Ghislandi,  
Socialismo e ricostruzione: 
scritti e discorsi 1943-1956  
Società editrice Vannini, pag. 425 , 1957. 
(esaurito)  
 
 
 
 
 
 

 
 
Questo libro è la raccolta di scritti e discorsi, scelti come i più 
indicativi fra i molti altri di una ormai lunga e costante attività politica 
e parlamentare, ed ha un semplice ed evidente, duplice scopo: a) 
lasciare testimonianza e ricordo di una personale esperienza in quel 
che è stato uno dei più tormentati e decisivi periodi della vita 
contemporanea italiana: dai primi tentativi di riscossa e liberazione 
dall’oppressione nazifascista allo sforzo di ricostruzione e di 
rinnovamento, cha alla liberazione è immediatamente seguito, e in 
sostanza, dura tuttora; b) concorrere, sia pur modestamente, alla 
documentazione di ciò che fu e volle, in quello stesso periodo, il 
socialismo italiano, specialmente  attraverso la sua più tradizionale e 
più direttamente espressiva personificazione, qual il P.S.I. nel suo 
pensiero, nei suoi propositi, nell’opera dei suoi rappresentanti in 
Parlamento e nel Paese, per la discussione e la possibile soluzione dei 
vari e imponenti problemi politici, economici e sociali della 
ricostruzione. 

Giancarlo Zinoni,  
Valcamonica 1954: ricostruzione e politi-
ca dei comunisti  
Luigi Micheletti editore - 1982 - pag. 140 - 
a cura di Gerolamo Franzinelli - Giancarlo Ma-
culotti - prefazione di Adelio Terraroli 
€ 10,00 
 
Il documento che qui presentiamo venne elaborato nella estate del 
1954 da G.C. Zinoni, come tesina di fine corso alla scuola del P.C.I. 
“A. Gramsci” di Milano. Nell’analisi dello Zinoni  c’è ben più che un 
semplice bilancio della propria esperienza: una viva curiosità intellet-
tuale lo spinge a ricercare le cause della crisi economica della valle  
indietro nel tempo, prima di addentrarsi nello studio delle classi sociali 
e delle formazioni politiche che costituisce il centro del suo scritto. 
L’autore dattiloscrisse poche copie, una di queste venne in seguito 
depositata presso l’archivio Micheletti, che in seguito la trasmise al 
Circolo Culturale Ghislandi. 
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Duilio Faustinelli,  
La “Cattastrofe”  Diario di 
guerra di un pastore camuno  
pag. 103 - € 10,00 
Introduzione di G. Maculotti,  
 
prima edizione, 1982  C. Ghislandi 
seconda edizione 2009 
con Laterza  € 12,00 

 
Questi ricordi bellici, scritti da un pastore di Pezzo in un italiano fram-
misto a locuzioni in “gaì” ripercorrono l’esperienza della grande guerra 
dalla visuale di un giovane non particolarmente attratto dal patriotti-
smo e incredulo dinanzi al macello cui è costretto a partecipare. La 
prosa dell’autodidatta Faustinelli (1893-1991) affianca a non comuni 
capacità descrittive illuminanti squarci di psicologia contadina. Il dia-
rio è corredato dal testo di alcune canzoni di guerra (quelle solitamen-
te censurate) e da un repertorio biblio-discografico. Mario Rigoni 
Stern ha definito questo diario «un documento umano di primo ordine 
per il personaggio e per il tempo, di “prima mano”, di storia racconta-
ta dal basso, dai diretti protagonisti e non dai “superiori comandan-
ti”». 

Mimmo Franzinelli ,  
La Valcamonica nella ricostruzione  
(1945-1953)  
1983, pag. 535 
a cura del Circolo Culturale Ghislandi. 
€ 15,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
Particolareggiata monografia sulla transizione della Valle Camonica 
dalla guerra agli anni Cinquanta, sulla base di una documentazione 
che alterna le fonti scritte e  le testimonianze orali di una quarantina 
di protagonisti di quelle vicende. Il volume, articolato in dieci capitoli 
(La situazione all’indomani della liberazione; Il biennio 1946-47; Il 
quadro economico; Il mondo cattolico; Le forze politiche; Le elezioni 
del 18 aprile 1948; La scissione sindacale; I lavori idroelettrici; La vita 
culturale; Il consolidamento del blocco di potere moderato) è correda-
to da varie fotografie, da un’appendice documentaria e da un reperto-
rio di indici. 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  
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Circolo Ghislandi,  
Prima conferenza di Valle  
sulle tematiche culturali - Atti  
Circolo Culturale Ghislandi, 1985. 
€ 5,00  
 
 
 
Il 12 ottobre 1985 si svolse - organizzata dal Circolo “Ghislandi” -
un’importante conferenza sulle tematiche culturali in Valle Camonica, i 
cui atti sono qui pubblicati. Indice della pubblicazione: Pier Luigi Mila-
ni, Relazione introduttiva; Gianfranco Tosini, Le dinamiche economico
-produttive provinciali e la Valcamonica; Gianfranco Porta, La ricerca 
storica nel bresciano e l’esperienza della Fondazione Micheletti; Gian-
carlo Pianta, Il “mondo” cattolico bresciano tra rinnovamento e tradi-
zione; Alessio Domenighinni, Scuola dell’obbligo e sperimentazione 
didattica; Gianfranco Bondioni, Istituzione scolastica ed elaborazione 
culturale; Bruno Bonafini, Gli enti locali e l’intervento culturale; Diego 
Comensoli, Ambientalismo e trasformazione culturale; Mimmo Franzi-
nelli, Strumenti, luoghi e tematiche per un’iniziativa culturale in Val-
camonica; Roberto Lorenzi, Una proposta operativa di organizzazione 
e diffusione della cultura; Interventi nel dibattito: Giancarlo Zinoni, 
Renato Conti, Marco Facchinetti, Giacomo Goldaniga, Giuseppe Bon-
dioni, Antonio Pellegrino, Agnese Cotti. Conclusioni: Giancarlo Macu-
lotti. 

G. Franco Comella,  
Zaccaria da Valcamonica,  
zoccolante reformato  
1986, Circolo Culturale Ghislandi  
pag. 80  
saggio introduttivo di Roberto Andrea Lorenzi 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
Rassegna delle fonti e saggio biografico su Lorenzo Fiorini, meglio no-
to come Padre Zaccaria da Gianico (1500-1586), frate-intellettuale 
assurto a discreta rinomanza sin da quando -sul finire del XVII secolo- 
P. Gregorio Brunelli gli assegnò un posto di rilievo nel volume sui Cu-
riosi trattenimenti continenti ragguagli sacri e profani de’ popoli ca-
muni. La monografia di Comella è preceduta da un saggio di Roberto 
A. Lorenzi su Lorenzo Zaccaria Fiorini tra tradizione francescana e de-
vozione moderna. 
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Roberto A. Lorenzi,  
Archivi della memoria.  
Storia orale di Montecchio  
pag. 363, Circolo Culturale Ghislandi  
1987. 
€ 15,00  
 
 
Accurato lavoro di scavo nella storia di una piccola comunità della 
bassa Valcamonica, dalla fine dell’Ottocento sino alla grande alluvio-
ne del 1960, che trascina via un’epoca. Lorenzi qui narra, attraverso 
i testimoni orali, il rapporto tra i paesani-contadini-artigiani-operai e 
l’ambiente di acqua e di terra, segnato dalla fatica quotidiana. Que-
sti i titoli delle sezioni del volume: Il fiume cattivo e pescoso - fatica 
e festa de la bugàda; Bosco, prato, campo, monte: fatica quotidia-
na, tempo prestate e festa di S. Martino; Fame antica e prelibatezze 
dei poveri; Mestieri ambulanti ed eredità di mestieri - viaggi lontani 
e giorni delle cagiàde; Corteggiamento e matrimonio - natali, malat-
tie e morte; Guerre, migrazioni e ritorni - socialismo, fascismo e 
nuova restaurazione; La chiesa e il villaggio - memoria del clero e 
direzione delle coscienze; La vita cantata; Le immagini della vita. In 
appendice sono inseriti un’antologia delle testimonianze orali, reper-
tori di “canzoniere esemplare”, una corposa sezione iconografica e il 
carteggio familiare del soldato Antonio Francesco Vela. 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  

Mimmo Franzinelli,  

La Società Operaia di  

Mutuo Soccorso “G. Garibaldi” in Breno 

1986 

€ 15,00  
 

 
La Società Operaia di Mutuo Soccorso di Breno fu la prima associazio-
ne camuna a raccogliere i ceti lavoratori, ponendosi come forma ag-
gregativa consona alle esigenze dello sviluppo economico borghese 
come strumento di controllo delle forze politiche liberal-democratiche 
sulle classi popolari. La S.O. organizzò corsi gratuiti di istruzione pro-
fessionale, aprì una bottega cooperativa, prestò ai soci un aiuto in 
caso di malattia, offrì loro una pensione di anzianità. 
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Franco Bontempi,  
Economia del ferro.  
Miniere e fucine in Valcamonica  
dal XV al XIX secolo  
1989 - pp. 691 Circolo Culturale Ghislandi 
€ 18,00  
 
 

Accurato repertorio di documenti d’archivio sulle fonti dell’economia 
siderurgica camuna. L’Autore fa precedere la trascrizione del materia-
le archivistico con una densa premessa sulla terra, la demografia, le 
classi sociali, lo sviluppo storico e le dinamiche di carattere ideologi-
co; il saggio introduttivo prende in esame i luoghi di produzione, il 
lavoro, il commercio, la struttura finanziaria, i meccanismi economici, 
la conformazione politica, la storia della mentalità. Seguono circa cin-
quecento fitte pagine di documenti, preceduti da note d’inquadramen-
to e ripartiti secondo la griglia tracciata nel saggio introduttivo. Il libro 
costituisce una fonte primaria per lo studio dell’economia locale nella 
fase precedente l’unificazione nazionale. 

Giancarlo Maculotti,  
I signori del ferro. 
Attività protoindustriali  
nella Valcamonica dell’Ottocento 
introduzione di Luigi Ambrosoli, 1988,  
pag. VII-255 Circolo Culturale Ghislandi   
€ 15,00  
 
Le quattro parti del volume trattano rispettivamente le premesse sto-
rico-economiche dello sviluppo siderurgico del secolo XIX, il periodo 
napoleonico, il periodo austriaco, forni e imprenditori. Tra i capitoli del 
libro segnaliamo Ferratieri e commercianti ad inizio Ottocento; La co-
struzione del Forno Nuovo di Allione; Concessioni minerarie del canto-
ne di Breno; Le statistiche del 1844 su Loveno e Malonno; Funziona-
mento e assetti proprietari dei forni fusori camuni; Signori, imprendi-
tori e commercianti. Le dinamiche di natura economica sono collocate 
sullo sfondo delle vicende sociali e storiche per il sessantennio com-
preso tra la costituzione della Repubblica Cisalpina e la nascita del 
Regno d’Italia. L’Autore ha compiuto una lunga investigazione negli 
Archivi di Stato di Brescia e di Bergamo, nel Fondo Panzerini di Cede-
golo, nelle carte parrocchiali di Cemmo. L’appendice trascrive una 
scelta di documenti d’epoca. 
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Mimmo Franzinelli,  

Avvocato MARIO NOBILI (1887-1967) 
Profilo biografico,  

2000,  Circolo Culturale Ghislandi 

€ 5,00  
 

Giacomo Cappellini “Alla Mirabella”,  
lettere dal carcere (Castello di Brescia,  
febbraio - marzo 1945)    
a cura di Giacomo Cappellini jr.  
e Mimmo Franzinelli, 2003, Grafo 
€ 14,00  
 

Giacomo Cappellini (1905-1945), maestro di Cerveno, 
è stato il più autorevole esponente della Resistenza della media Valca-
monica. Dopo l’8 settembre 1943 rifiutò di tornare all’insegnamento, 
scegliendo di aderire alle Fiamme Verdi e assumendo il coordinamento 
delle forze partigiane nella zona di Cerveno. Il 20 gennaio 1945 fu 
catturato  a Laveno; trasferito al Castello  di Brescia, vi rimase dete-
nuto fino al giorno della fucilazione, eseguita il 24 marzo nella Fossa 
dei Martiri. La Repubblica italiana gli ha conferito la medaglia d’oro 
alla memoria. 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  

Mauro Pennacchio,  
La meccanica viabilità.  
La ferrovia nella storia del lago d’Iseo  
e della Valcamonica 2006 - 88 fotografie, 
Circolo C. Ghislandi - € 15,00  
 
 
 
 

Zanardelli, grande interprete della politica liberale, ebbe un ruolo fon-
damentale nelle vicende ferroviarie locali, come del resto in quelle 
nazionali. L’assunzione del dicastero dei Lavori Pubblici nel 1876 coin-
cise con il dibattito sulle concessioni ferroviarie. Quello stesso anno il 
parlamento si occupò anche della ferrovia Parma-Brescia-Iseo. La fer-
rovia, con la sua valenza modernizzatrice si collocava, nella strategia 
zanardelliana, accanto all’opera di emarginazione dei clericali, nel 
complesso di un’azione politica tesa a costituire i capisaldi di un’ege-
monia progressista sulla società bresciana. 
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AA.VV.  
Ci chiamavano streghe,  
Laterza Giuseppe edizioni,  2009  
€ 25,00  
 
 
 
 
Con questa pubblicazione, anche il Circolo Culturale "Ghislandi" forni-
sce un contributo alla conoscenza di quella grande e lunga guerra ci-
vile europea che passò sotto il nome di "caccia alle streghe", per la 
quale si stimano non meno di 110.000 processi ed almeno 60.000 
giustiziati in tre secoli, con particolare attenzione alla Valle Camonica. 
Fanno riferimento alle poco conosciute vicende delle streghe camune 
le relazioni di Roberto Andrea Lorenzi, Marco Visintin, Andrea Del Col, 
Gianfranco Bondioni e Virtus Zallot e di molti altri tra cui due giovani 
ricercatori, Stefano Brambilla e Attilio Toffolo, curatori della sezione 
dedicata ai cinquecenteschi “Diarii” di Marin Sanudo. 

Vladimir Clementi (a cura),  
Toni Secchi artigiano dello sguardo 
introd. di G.Bondioni, A. Domenighini, 
P.L. Milani, 2008  - pag. 107 
Circolo Culturale Ghislandi e Università 
popolare di Vallecamonica e del Sebino 
€ 22,00  
Nascere a pochi passi dalla Lanterna significa già nascere con l'unzio-
ne del viaggiatore. Se poi hai un padre che ha lavorato in Germania e 
a Genova ma con una ditta svizzera che lo manda spesso e volentieri 
in trasferta perché sa parlare piuttosto bene il tedesco, vi aggiungi i 
nonni paterni nati in Lombardia (il nonno a Como e la nonna in alta 
Valcamonica) e quelli materni in Emilia Romagna, ti trovi da subito 
sulla pelle anche le stigmate di cittadino del mondo.  

Tullio Clementi (a cura),  
Marcellino Archivio Storico “B. Savoldi e L. 
Bottardi Milani” di Brescia - Circolo Culturale 
Ghislandi - Spi-Cgil di Brescia e Valcamonica 
Sebino - 2009 -pag. 224  - € 8,00  
 
 
 
 

I frammenti di cronaca e di storia raccolti in questo libro confermano 
quanto sia labile il confine fra la dimensione individuale e le vicende 
collettive. Marcellino è la Valle Saviore, il fascismo e la resistenza, la 
fabbrica e le lotte operaie; luoghi e fatti che si incrociano con la fami-
glia, con gli amici, con i compagni di lavoro e di lotta. 
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Giancarlo Maculotti  

“La cellula sovversiva di St. Moritz 

Antifascisti camuni, valtellinesi,  

bergamaschi nel Grigioni  

degli anni venti e trenta”  

Studi Bresciani Fondazione Micheletti - 

2013 - pag. 288  € 12,00  
 

Attraverso la consultazione delle schedature di polizia, di fonti private 
e testimonianze orali inedite, Giancarlo Maculotti ricostruisce le tra-
versie dei personaggi e dei nuclei familiari che, nella prima metà del 
‘900, si trovarono a dover emigrare all’estero per sfuggire alle perse-
cuzioni fasciste, “percossi e dispersi in tempi tempestosi”. L’Italia del 
primo dopoguerra e l’avvento dei mussoliniani al potere non lasciano 
scampo a chi aveva assimilato, anche nello sperduto paesino di Pezzo 
di Ponte di Legno (fino a pochi anni prima, terra di confine con l’impe-
ro austro-ungarico e teatro della “guerra bianca” dei ghiacciai) le 
idealità e la prassi del socialismo.  

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  

Valerio Moncini, ill. S. Valentini 

Il Racconto di Rosi,  

ANPI VALLECAMONICA  

Circolo culturale Ghislandi 

M. Resistenza Valsaviore  

2014 - € 10,00  
Il 3 luglio del 2008, commemorazione dell’incendio di Ce-
vo, Rosi Romelli  ha concesso a Valerio Moncini  la videointervista su-
gli avvenimenti drammatici e tragici da lei vissuti dopo l’8 settembre 
del ’43. Le sue parole sono diventate il testo di questa pubblicazione. 

Valerio Moncini, ill. S. Valentini 

Il Racconto di Enrichetta,  

ANPI VALLECAMONICA  

Circolo culturale Ghislandi 

M. Resistenza Valsaviore  

2014 - € 10,00  

 
Nata a Cevo il 28 febbraio 1923 e attualmente residente a Melegnano 
(Milano), Enrichetta si trova coinvolta suo malgrado nelle vicende ine-
renti la lotta di Liberazione in Valsaviore, eventi drammatici per i qua-
li il Presidente della Repubblica Cossiga ha conferito la Medaglia di 
bronzo al Valor Militare a Cevo. 



Paolo Franco Comensoli,   

La Resistenza in Valle Camonica.  

Testo emendato e integrato  

da Romolo Ragnoli,  

a cura di T. Clementi e L. Mastaglia  

2014 - € 25,00  

 
La ricerca di Paolo Franco Comensoli si dipana ordinatamente affron-
tando i temi che inducono ad approfondire le vicende della Resistenza 
camuna. Si parla della nascita del movimento partigiano in Valcamo-
nica, dei primi protagonisti, della  sua  organizzazione,  delle  Fiamme  
Verdi,  delle  staffette,  della  propaganda,  dei  giornali  clandestini,  
dei rapporti con gli alleati. Anche le vicende più spinose non sono 
ignorate, come i rapporti problematici tra le Fiamme Verdi ed i Gari-
baldini, le tregue con i tedeschi ed alcuni episodi controversi.  
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Tullio Clementi e Luigi Mastaglia,   

La terza età della Resistenza  

Ecomuseo  della Resistenza in Mortirolo 

2015 - € 20,00  
 

 

 

Le pagine di questo libro sono il frutto di un grande impegno di inda-
gine, rilettura e documentazione, compiuta da due autori che prendo-
no le distanze dagli “storici e ricercatori di ben altra taglia” e che a me 
paiono essere piuttosto autentici “ricercatori di verità storiche”. Leg-
gendo il lettore andrà gradualmente scoprendo una prateria immensa 
di testi, di fatti, di idee, in mezzo ai quali Tullio Clementi e Gigi Masta-
glia hanno profuso le mani e fatto una grande messe. Alcune osserva-
zioni quasi conclusive. È questo un libro originale, sia nel metodo che 

Mimmo Franzinelli, 
Democrazia e socialismo in Valcamonica:  
la vita e l’opera di Guglielmo Ghislandi  
1985. 
a cura del Circolo Culturale Ghislandi 
(esaurito) 
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Mimmo Franzinelli  

“Democrazia e socialismo  

in Valcamonica: la vita e  

l’opera di Guglielmo Ghislandi”  

“Appunti n. 7, Carlo Salvetti 

Biografia di un personaggio  

Scomodo”  - 2015 - € 20,00  
 

Pubblicazione in una nuova veste dei due saggi nel 50° anniversario 
della scomparsa di Guglielmo Ghislandi e nel 30° di quella di Carlo 
Salvetti, a compendio dei convegni storici di Breno e Brescia e della 
bella mostra a loro dedicata, itinerante per paesi e scuole, grazie alla 
quale abbiamo l’opportunità di offrire, senza retorica e strumentali-
smi, un originale scorcio fotografico e documentaristico della vita e 
dell’opera dei due protagonisti del Novecento camuno, bresciano e 
italiano. Questa riedizione è stata possibile è grazie al generoso lasci-
to al Circolo culturale Ghislandi della compianta Giacomina Facchini, 
vedova di Carlo Salvetti.  

Mimmo Franzinelli di Ghislandi e Salvetti è stato non solo il biografo, 
ma anche colui che, partendo dalle rispettive biografie, è riuscito a 
illuminare, in modo tuttora efficace, fondamentali squarci della società 
dell’epoca, camuna e non solo, dei personaggi, degli interessi e delle 
idealità che interagirono e che hanno lasciato una traccia profonda e 
indelebile nel nostro modo d’essere. 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  

Giancarlo Maculotti e Pierangelo Ferrari,  

La Guerra Bianca di Carlo Emilio Gadda.  

La permanenza in alta Valle Camonica 

nelle note del Giornale di guerra e 

di prigionia 1915-1916,  

Compagnia della Stampa  

Massetti Rodella Editori, pag 248 

2016 - € 20,00  
Carlo Emilio Gadda scoprì la Valle Camonica in un momento tragico 
per sé e per l’umanità: il momento della disillusione e del dolore più 
acuto, quello della Grande Guerra. Si immerse, lui volontario di sup-
porto, tra le migliaia di giovani mandati a combattere sul fronte 
dell’Adamello, per nulla armati, male vestiti, a custodire improbabili 
confini tra popoli ed eserciti: una vicenda umana e storica che segne-
rà profondamente Gadda.  

La Valle Camonica da qualche anno ha riscoperto il legame con Gad-
da, grazie all’intenso lavoro di ricerca e di rilettura critica di Giancarlo 
Maculotti, che si era già concretizzato in un itinerario culturale e turi-
stico, e che oggi si compie con questa pubblicazione firmata con Pie-
rangelo Ferrari. 



 
Arturo Frizza,  
Nella terra delle rape  
2017  
€ 28,00 
Cofanetto con 2 volumi 
 
 
 
 
 
Si tratta di un’edizione molto particolare perché i due testi sono ripro-

dotti in copia anastatica e la tiratura è 
limitata. 
 
Arturo Frizza (Edolo, 1914-2009) era un 
personaggio fuori dall’ordinario. E questi 
diari ce ne forniscono la prova. Aveva 
appreso nelle scuole dei salesiani la pro-
fessione di tipografo, esercitando quel 
lavoro con la dedizione e la passione 
dell’autodidatta, in un itinerario cultura-
le testimoniato dall’impegnativa stesura 
delle memorie di guerra e di prigionia.  
 
 
Ogni giorno, rincasando dal turno di 
lavoro, Arturo Frizza si siede alla scriva-
nia e trascrive in bella copia, arricchen-
doli di ulteriori particolari, gli appunti di 
Albania, Grecia e Germania. Per due 
anni, dal giugno 1945, dedica circa 
1 .800 ore a un’assidua opera di certo-

sino del ventesimo secolo.  
 
In previsione della rilegatura dell’opera, egli aveva provveduto a rico-
piare le originarie annotazioni in una calligrafia corsiva estremamente 
curata su 33 fogli di grande formato (utilizzati come veri e propri 
“sedicesimi” di stampa), che poi – dopo essere stati piegati e tagliati 
dallo stesso Autore – furono suddivisi in due volumi di pagine 544 + 
XX, dal titolo Nella terra delle rape (formato cm 12 per 1 7).  Ad un 
primo sguardo la regolarità dei caratteri ed il perfetto allineamento 
delle righe (38 per ogni pagina) forniscono l’impressione che si tratti 
di un libro a stampa; in realtà l’opera è stata pazientemente scritta a 
mano, in un lavoro preciso al punto di farci ricordare l’attività degli 
amanuensi. 
E’ stato realizzato un sito blog dedicato ai Diari di prigionia di Arturo 

Pagina 19 

https://diarifrizza.wordpress.com/


Pier Luigi Milani,  
Cincalì! E-migranti 
storie di vita in transito 
per Malegno  
2017  
€ 10,00  
 
 
 
 
Progetto editoriale del Circolo culturale “G. Ghislandi” e del Comune di 
Malegno. 
CINCALI! E-migranti. Storie di vita in transito per Malegno. Nino Si-
monetti (Pagnòca) e Adam Muzammil – due storie al crocevia 
Pier Luigi Milani  ha raccolto nel 2006 la storia di Nino Simonetti 
(classe 1946) e  nel 2017 quella di Muzammel Adam  (classe 1993), 
tra loro lontane per spazio e tempo, eppur simili: entrambe hanno 
Malegno come comun denominatore, paese di partenza e di ritorno 
per il primo, di arrivo e “adozione” per il secondo. Due giovanotti sba-
lestrati dagli accidenti e dalle opportunità della vita in altri mondi, nei 
quali sono riusciti a inserirsi, adattandosi, facendosi volere bene e 
volendone alla gente in cui si sono imbattuti: la Svizzera per Nino, 
l’Italia per Adam. 

Paolo Dentella,  
Dal fronte alla prigionia.  
La Grande Guerra attraverso il 
diario di Fiorino Gheza  
3° edizione 2021 
€ 18,00  
 
 
 
 

 
"Dal fronte alla prigionia. La Grande Guerra attraverso il diario di Fio-
rino Gheza" è la vicenda storica di un sottufficiale della provincia di 
Bergamo durante la Prima Guerra Mondiale. Dalle pagine del suo dia-
rio emergono le descrizioni degli inizi sui monti dell'Adamello, passan-
do per l'Isonzo e la Battaglia della Bainsizza, per poi arrivare, dopo 
Caporetto, alla dolorosa prigionia in Germania.  
La testimonianza di Gheza è integrata da altre voci di soldati e prigio-
nieri che come lui ebbero percorsi e traversie simili, il più famoso dei 
quali fu Carlo Emilio Gadda. 
In questa 3° edizione è allegata la sezione esplicativa della mostra 
dedicata dal titolo “Scorci di guerra e prigionia” a cura di Paolo Den-
tella e Magda Stofler. 

Pagina 20 C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  
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Pier Luigi Milani, 
“Et Labora…! «Nessuna elemosi-
na è più preziosa di quella che si 
fa col frutto del proprio lavoro» 
2022 
€ 18,00  
 
 
 
Perché questo romanzo? Chi furono questi Umiliati, chi Gioanì dei Pèr-
ge e chi fra’ Filardo, Priore della domus di Santa Maria al Ponte? Quali 
relazioni intercorsero tra l’Ordine tripartito degli Umiliati, che permeò 
di sé le terre di Lombardia, e le tante eresie che la percorrevano? 
Quali quelle con l’ortodossia pontificia, le sue diramazioni vescovili e 
pievatiche? Quali quelle con le cerchie nobiliari e l’Impero? E infine, 
quale ruolo assunsero nell’invenzione della primigenia industria lanie-
ra? Il viaggio di Gioanì e Filardo dalla Valle Camonica a Brescia e ri-
torno è l’occasione per una coinvolgente rivisitazione dell’inquieto 
mondo italico all’inizio del XIII secolo, al quale l’”Ora et Labora”, la 
Regola benedettina fatta propria dagli Umiliati (con particolare atten-
zione al “Labora”), tenterà di dare ordine, dignità e futuro. Una pro-
pensione all’operare che ha forgiato la spiccata propensione manifat-
turiera delle genti lombarde e dell’intera area alpina e padana.  “Et 
Labora…!” parla del passato, ma guarda al presente e al futuro, come 
ben può cogliere il Lettore.  

Giancarlo Maculotti - Giovanni Erne-
sto Fenaroli- Paolo Dentella - Paola 
Trotti - Ivan Faiferri 
Originari o Originali? 
«Vicinie di Pisogne, di Grignaghe e di 
Corna di Darfo» 
2022 
€ 15,00  
 
 
Alla vicenda delle Vicinie è dedicata questa ricerca, che si concentra 
sull’offerta a un più vasto pubblico e all’analisi di documenti originali 
delle Vicinie di Pisogne (a cura di Giovanni Ernesto Fenaroli e Paolo 
Dentella), della Vicinia di Grignaghe a cura di Paola Trotti e della Vici-
nia di Corna di Darfo (a cura di Ivan Faiferri). L’introduzione è curata 
da Giancarlo Maculotti. La pubblicazione è il risultato di una lavoro di 
studi e ricerche all’interno del progetto finanziato dalla Fondazione 
della Comunità Bresciana che ha visto anche il coinvolgimento delle 
scuole superiori del territorio. Informazioni anche sul sito dedicato 
https://progettovicinie.wordpress.com/ 



 Il tempo e la memoria 

Pietro Brescianini,  
Partigiano per istinto,  
comunista per scelta 
1996  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
Le annotazioni autobiografiche di Pietro Brescianini apportano un nuo-
vo valido contributo a quel filone di "scrittura popolare" sviluppatosi 
rigogliosamente negli ultimi anni: un genere che ha trovato i principali 
centri di raccolta e di valorizzazione nell’  “Archivio diaristico naziona-
le" di Pieve S. Stefano (Arezzo) e nell’  “Archivio di scrittura popolare" 
del Museo del Risorgimento e della lotta per la libertà di Trento. La 
vita di Pietro Brescianini si snoda attraverso tre principali fasi: a) dalla 
nascita sino all'8 settembre 1943 in ambito rurale; b) dall'armistizio 
sino alla liberazione in una complessa esperienza che dall' arruola-
mento coatto nella Repubblica Sociale Italiana sbocca come scelta 
naturale nel movimento resistenziale; c) nel secondo dopoguerra nella 
militanza comunista. 

Ignazio Tecchi,  
Io sottoscritto Tecchi Ignazio… 
1996 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
Su sollecitazione di Mimmo Franzinelli, l'anziano losinese aveva riem-
pito due quaderni con una grafia regolare e chiara, scrivendo di getto 
e con rare cancellature. Questa pubblicazione è la fedele versione a 
stampa di quelle pagine, con un'integrazione (nel capitolo "esperienze 
della lotta partigiana") ripresa dalla trascrizione di un'intervista rac-
colta da Lina Bono (la cui testimonianza sull'Autore è riprodotta in 
ultima di copertina), pubblicata sul periodico losinese "Murales" dell'a-
prile 1996. L'uso delle maiuscole, decisamente personalizzato, è stato 
rispettato, per consentire al lettore di cogliere il significato reverenzia-
le o autoritativo talvolta racchiuso in parole la cui iniziale è stata scrit-

ta con lettera maiuscola.  
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Ernesto Martini,  
Una vita operaia  
1997. 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
Ancora oggi si ricordano i suoi interventi, il silenzio e l'attenzione che 
li accompagnavano dall'inizio alla fine. era innanzitutto una lezione di 
storia, un esempio di etica e una spinta formidabile a proseguire 
nell'attività sindacale. Ernesto ci offriva con una mimica mai teatrale 
la sua memoria quale strumento per leggere il presente. E questa sua 
voglia di vivere il presente trovava conferma nel modo di partecipare 
alle riunioni. Mai un attimo di distrazione, mai un'interruzione e sem-
pre seduto ad ascoltare prendendo appunti su fogli minuscoli. Questo 
ricordo di una storia così ricca può sembrare di scarso rilievo. In real-
tà, in un tempo nel quale il passato viene sempre più ridotto ad una 
sequenza di date e di pochi suggestivi episodi, Ernesto ci scuote dalla 
nostra pigrizia mentale e ci richiama ad una tensione ideale che nella 
società ed anche in noi che partecipiamo alla vita della CGIL sembra 
sempre più frequentemente venire a mancare. 

Lodovico Facchini,  
Vico dei Pède o dei Fenòi 
1997 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
“Vico dei Pède o dei Fenòi” è Lodovico Facchini, che racconta - dopo 
un avvio brevissimo in terza persona - con bravura, precisione e con 
un modo colorito di esprimersi la sua storia. Seppur narrata con ac-
centi che non rifiutano guizzi di ironia e di humor, la storia di Vico dei 
Pède o dei Fenòi apre uno spaccato assai interessante su un arco di 
storia minuta e familiare che si va a incrociare con la storia ufficiale. 
La prima parte del racconto è di tipo strettamente familiare, e gravita 
attorno agli anni Trenta: da una parte i Pède,  dall’altra i Fenòi, poveri 
in canna al punto da non potersi permettere una carriola e così reli-
giosi che Giuanì, l’altro nonno, credeva che “dopo morti si andava in 
paradiso a mangiare i biscotti con gli angeli e i santi”. 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  
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Teofilo Bertoli, 
Forno Allione e dintorni 
1998 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
Il titolo di questa raccolta di testimonianze su Teofilo Bertoli - Forno 
Allione e dintorni - allude alla molteplicità di percorsi esistenziali e 
sociali che hanno avuto lo stabilimento camuno come essenziale riferi-
mento di lavoro e di impegno sindacale nel mezzo secolo intercorso 
tra la seconda guerra mondiale e la chiusura degli impianti produttivi. 
Attraverso i ricordi di alcuni collaboratori e amici che lo ebbero come 
compagno di lavoro in fabbrica e come elemento di riferimento nel 
sindacato, la figura di Teofilo esce delineata nei suoi tratti distintivi: 
l’onestà, la coerenza, la dedizione al lavoro, la fiducia nella possibilità 
di costruire una nuova e più equa dimensione nei rapporti interperso-
nali e sociali. Al fondo del suo impegno stava un irriducibile sentimen-
to di solidarietà con gli operai. 

Giovanni Brasi, 
Montagna (biografia)  
1999. 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
La vita di Giovanni Brasi, può essere così riassunta: le prime espe-
rienze come operaio di fabbrica, i primi contatti con le esperienze indi-
rette della prima grande guerra, la lotta di classe del 1919 e del 1920, 
la lotta contro la violenza fascista del 1920, ’21, ’22, la vita dura sotto 
la dittatura mussoliniana e l’esilio in Francia dove la sua esperienza è 
la stessa dei tanti lavoratori antifascisti costretti a fuggire dall’Italia e 
nello stesso tempo coincide con quella delle migliori e più lucide per-
sonalità dell’antifascismo. Con il suo ritorno in Italia, con lo sforzo di 
organizzare il Partito Comunista nella clandestinità, la sua figura assu-
me una dimensione sempre più importante per Lovere. E’ il militante 
rivoluzionario che ricuce piano piano il tessuto antifascista, che gesti-
sce democraticamente Lovere nei 45 giorni, che dopo l’8 settembre 
sale per primo sui monti per organizzare la Resistenza. É in questo 
spirito rivoluzionario che “Montagna” costituisce i primi gruppi di resi-
stenza e che riesce a mantenere uno strettissimo collegamento con la 
popolazione.  
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Gianni Guaini,  
La mia guerra partigiana 
1999 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
E’ facile ritrovare nella descrizione del “ritorno al paese” di un giovane 
ufficiale di 22 anni, dopo l’otto settembre, le tracce del dramma di un 
esercito disfatto, di una generazione allo sbando, con tutte le incer-
tezze del presente caotico e del futuro oscuro ed incerto. Dove cerca-
re la via della salvezza, fisica e morale, politica e ideale? Come orien-
tarsi in una situazione che è ormai di occupazione militare, di paura, 
di bandi e di incipiente guerra civile? Nella trama dell’organizzazione 
andranno così definendosi i gruppi, le brigate e infine la Divisione 
“Tito Speri”. Su cotesto sfondo si svolgono gli episodi che danno colo-
re al racconto di Guaini: gli attentati riusciti ai tralicci, l’assalto alle 
carceri di Breno, il fallito tentativo di catturare il figlio di Spadini per 
trattare la liberazione di Cappellini; il trasferimento in alta Vallecamo-
nica, tra i monti di Guspessa e del Mortirolo; gli incontri con perso-
naggi dell’altra parte, quando ormai l’orizzonte si è schiarito e prende 
sempre più forza l’idea che le ragioni dei “banditi” sono le ragioni della 
storia. 

Don Carlo Comensoli,  
Diario 
2000 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
 

Le pagine vergate dall’arciprete di Cividate sono qualcosa di più di 
una mera cronaca della resistenza: successione cronologica e aderen-
za fattuale sono gli elementi che più direttamente balzano all’occhio, 
ma la scrittura dei Diari fu preceduta da un’attenta selezione degli 
eventi; inoltre la cronistoria contiene valutazioni su personaggi e su 
situazioni, da cui si intuiscono sentimenti e convinzioni del sacerdote. 
A rigore di logica, il primo passo del lungo itinerario sfociato in questi 
Diari risale addirittura all’efficace rete informativa allestita segreta-
mente attorno alla canonica di Cividate nelle stagioni della lotta clan-
destina: rete alimentata da Alfredo Argilla, da Giacomo Pellegrinelli, 
da Zaverio Castagna e dalle staffette  coordinate da Salva Gelfi.  

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  
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Tullio Clementi,  
Una vita a ramengo 
2001 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
 

Clementi negli anni sessanta, pur riuscendo bene a scuola, pur prove-
nendo da una famiglia di orizzonti politici più vasti di quelli della nor-
malità valligiana, pur essendo cresciuto a Stadolina che aveva tradi-
zioni un po’ fuori dal coro dell’obbedienza cieca, assoluta ed acefala 
(lo dimostrano la lapide antimilitarista e le feste dell’Avanti nel secon-
do dopoguerra), non poteva sottrarsi a un destino già scritto. Era ine-
vitabile quindi la gavetta sui cantieri a sentire il disprezzo quotidiano 
dei poco più grandi che in genere sottoponevano a scherzi e umiliazio-
ni pesanti tutti i novellini. Mai una contestazione, mai una ribellione 
alle condizioni di lavoro e di alloggio da parte degli operai dell’alta 
valle, ma una spiccata propensione a rifarsi miseramente sui “bocia”.  

Margherita Morandini Mello,  
Nome di battaglia Luce 
2000  
(esaurito) 
 
 
 
 
 
 

Per raccontare le sue memorie, Margherita Morandini Mello (nome di 
battaglia “Luce”) avrebbe molto da dire, ma con umiltà e discrezione 
si è limitata a raccontare alcuni episodi di storia partigiana, evitando 
nomi e fatti per non rivangare persone scomparse. Si è convinta a 
scrivere le sue memorie di partigiana, non perché alla ricerca di rico-
noscimenti postumi, ma come impegno morale nei confronti di coloro 
che, sulle nostre montagne e nella nostra valle, hanno combattuto e 
sono caduti sognando una vita migliore di quella che hanno conosciu-
to con il fascismo. Senza dubbio Rita è stata tra le donne più impe-
gnate nelle sue rischiose funzioni di staffetta, trasporto armi, infer-
miera e combattente. Il ruolo rivestito da “Luce” nel movimento parti-
giano di Bienno è stato assai più rilevante di quanto si conosca. Il 
comportamento e le azioni di Luce all’interno del gruppo sono stati 
non solo di collaboratrice, ma anche di sorella e compagna fedele fino 
all’ultimo; un punto di appoggio nelle vicende confuse e dolorose, do-
ve il suo intervento era necessario. 
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Maria Tagli, Vittoria Tedeschi, Carla Masnovi, 
Donne 
2001  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
 

Il sindacato Spi di Valle Camonica-Sebino sceglie una data non casua-
le, l’otto marzo, per pubblicare tre brevi interviste ad altrettante don-
ne il cui impegno è ancora ben evidente nel territorio. Le ha raccolte 
Tullio Clementi, che ha sollecitato i ricordi cercando di interloquire il 
meno possibile (laddove la passione per la materia narrata gliel’ha 
concesso), al punto che i racconti che ne risultano possono apparire 
disomogenei: testimonianza scritta o dialogo vero e proprio. Non si 
tratta di storie esemplari, non di esperienze extra-ordinarie, bensì di 
vissuti comuni a molte coetanee delle intervistate: donne che - come 
Maria Tagli, Carla Masnovi e Vittoria Tedeschi – hanno percorso da 
sole strade diverse e ad un certo momento hanno maturato che sì, 
una fetta delle proprie energie e del proprio tempo valeva la pena di 
spenderli insieme ad altre e ad altri in un progetto che tenesse insie-
me le storie individuali, magari per cercare di dare ad esse un senso 
ed una prospettiva.  

Sergio Cotti Piccinelli (a cura di),  
Fausto Spagnoli,  
una morte senza verità  
2001  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
Questo documento risale al luglio 1998. E’ stato consegnato, come 
memoria integrativa, al Gip della Pretura di Brescia, Emilio Quaranta, 
che doveva pronunciarsi sulla richiesta di archiviazione avanzata dal 
Pubblico Ministero Beraglia. Questa rilettura degli incartamenti giudi-
ziari voleva essere, oltre che un contributo alla ricerca della verità, la 
denuncia dei limiti delle indagini e della mancanza di coraggio umano 
e civile in molte persone che avevano conosciuto e lavorato con Fau-
sto Spagnoli. Quanto accaduto in via Rovenna di Prestine non poteva 
restare un fatto riservato, perché la morte senza verità di quel giova-
ne operaio è un peso insopportabile per la famiglia, e un segnale 
drammatico del calo di attenzione sociale nei confronti degli incidenti 
sul lavoro.  

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  
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Carlo Branchi,  
Nicaragua:  
viaggio dentro un popolo  
2002.  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 

Quello che si presenta nelle seguenti pagine è un diario di viaggio, 
che racconta i due mesi (dal 30 giugno al 5 settembre 1985) che Car-
lo Branchi passò in Nicaragua, piccolo paese del Centroamerica. Si 
tratta di un viaggio un po’ speciale, in un paese molto particolare. 
Carlo sbarca in una realtà nuova e difficile, strana e “transitoria” o, se 
vogliamo, precaria. Sbarca e già la prima sera scrive: «Voglio scoprir-
la questa città, voglio cercarne la gente, capirla, se mi è possibile, 
tornare con un’idea...». (1 luglio) Nel testo non mancano osservazioni 
e descrizioni dell’ambiente naturale; ne troviamo traccia in molte pa-
gine, e una frase per tutte descrive con efficacia lo straniamento di 
fronte a paesaggi inusuali e quasi irreali: «Il viaggio ha assunto mo-
menti intensi, quando la barca, scivolando sull’acqua, pareva traspor-
tarci all’interno di un paesaggio da jungla. Un paesaggio assolutamen-
te nuovo per noi ‘occidentali’!» (9 luglio). 

Giancarlo Maculotti,  
Case di Viso: cronaca di  
una strage annunciata  
(prima edizione), 2003  
(seconda edizione), 2004 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
 

Cinquantotto anni dopo l’eccidio di Case di Viso questa pubblicazione 
presenta un’antologia di documenti e di testimonianze la cui lettura 
inquadra la strage del 16 ottobre 1944 in una prospettiva problemati-
ca e complessa, in parte ancora oscura. L’eccidio perpetrato nell’al-
peggio di Pezzo si situa dentro l’offensiva lanciata agli inizi dell’ottobre 
1944 dal maresciallo Kesserling contro le bande ed è funzionale al 
mantenimento nell’Alta Valle dell’intesa di zona franca stipulata il 18 
agosto nei pressi di Edolo tra le fiamme verdi cortenesi e i tedeschi. 
Come alcuni testimoni intuirono, l’occasione scatenante fu costituita 
dalla reazione germanica all’imboscata contro una vettura di ufficiali, 
attuata il 14 ottobre da ribelli ignoti; si trattò di un’azione eseguita 
senza l’autorizzazione dei comandanti delle fiamme verdi che anzi, 
una volta a conoscenza dell’accaduto, se ne dichiararono estranei. 
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Enrichetta Comincioli,  
Ravensbruck e ritorno 
2005  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
 

Enrichetta Comincioli aveva soltanto 21 anni quando si è trovata 
nell’ingranaggio di quella orribile macchina di guerra e ha dovuto sop-
portare e pagare fino alle sue conseguenze più devastanti. Quando si 
consegna ai nazi-fascisti, per liberare il padre, in realtà non capisce 
subito la gravità di ciò che sta accadendo; si comporta come una per-
sona che ha preso un schiaffo senza aspettarselo, e rimane stordita al 
suo posto incapace di reagire. Ma dopo la tortura nelle carceri di Bre-
scia, l’orrore visto a Verona e l’angoscia di quel viaggio disumano; 
quando arriva al Campo di concentramento convinta di essere già ar-
rivata in fondo alla disperazione, capisce che il baratro è ancora più 
profondo. Si è trovata di fronte a tutto il terrore e la degradazione 
umana a cui ha portato l’ideologia nazista. Soltanto allora, quando 
viene immersa in quello scenario allucinante, in cui la disperazione,la 
tortura e la morte si mescolano,si interroga su cosa le stia accadendo.  

AA.VV.,  
Aldo Caprani (1899 - 1947). Dagli ideali 
risorgimentali all’Assemblea costituente 
2004  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
Ogni tanto, in occasione delle molteplici rassegne etnografiche che si 
organizzano un po’ ovunque nei paesi delle valli e della pianura, tor-
niamo ad immergerci in quel mondo scoprendovi radici, volti, impron-
te sociali dimenticate o recise. Chi ha assistito a quella metamorfosi 
ha più facilità nel comprendere ciò che è andato perduto e ciò che è 
sopravvissuto, ciò che nell’attualità ha perso significato e di ciò che 
invece mantiene una capacità vivificatoria. Chi invece, per la sua gio-
vane età, è arrivato sulla scena a metamorfosi conclusa sconta indub-
biamente una maggiore fatica nel rintracciare significati e valori in 
memorie fredde e mute. É quindi opportuno chiedersi, quale memoria 
potrà orientare le nuove generazioni nell’accidentato e intricato futuro 
che si profila davanti a loro e a noi tutti e quali insegnamenti esse 
potranno ricavare dagli avvenimenti che hanno caratterizzato la vita 
dei loro predecessori. 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  
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AA.VV.,  
La Resistenza 60 anni dopo 
2006  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
La Comunità Montana e il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica 
hanno inteso, insieme, organizzare una serie di iniziative per comme-
morare degnamente, nel corso dell’anno 2005, il 60° anniversario 
della Liberazione: dalla celebrazione ufficiale unitaria, comprensoriale, 
del 25 Aprile, alla distribuzione di un vademecum sulla Resistenza 
negli istituti scolastici del territorio, all’organizzazione del convegno di 
Edolo di cui si pubblicano qui gli atti. Abbiamo avuto al nostro fianco 
le organizzazioni partigiane, l’ANPI e le Fiamme Verdi, le associazioni 
combattentistiche, le amministrazioni comunali, le forze vive della 
società camuna e tanti giovani studenti che hanno partecipato e con-
diviso le ragioni di una presenza e di una testimonianza. La Valle Ca-
monica è stata il teatro di tanti gesti di liberazione: la Resistenza li 
riassume tutti nell’espressione del riscatto di un intero popolo, come 
rinascita per una nuova convivenza civile e democratica, fondata sui 
valori della libertà e della pace. 

Margherita Morandini Mello,  
Nome di battaglia Luce  
2007.  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 
 
 
 
Margherita Morandini Mello Non si è mai rifiutata alla battaglia per la 
libertà: una lotta per lei ancora più dura per la difficile situazione fa-
migliare (il figlio di due anni nascosto e il marito prigioniero nei Lager 
in Germania). Ha sopportato disagi, critiche, offese e calunnie da co-
loro che pescavano nel torbido per loschi interessi personali. Ha sfida-
to insidie e pericoli senza venir mai meno ai suoi ideali di libertà e 
giustizia. Di carattere schietto e schivo, Rita non amava i complimen-
ti; è una di quelle donne di poche chiacchiere, ma azioni concrete. 
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Sergio Boem, 

Tra le pieghe di una vita.  

Il Tenente Ingravalle e 

 i dimenticati uomini del  

“Valcamonica” – il Grappa,  

il Tonale e la Venezia,  

2014 - € 15,00  
 

“Tra le pieghe di una vita” ricostruisce la storia della vita del tenente 
Ubaldo  Ingravalle, nonno materno dell’autore,  arricchendola  con gli 
avvenimenti  che lo vedono uomo d’azione e  testimone della sua epo-
ca. L’autore attraverso cimeli e oggetti  appartenuti al nonno, docu-
menti  d’archivio, testimonianze dei famigliari e non solo, ricerche e 
visite sui luoghi densi di memoria, racconta la Storia dei «dimenticati 
uomini del battaglione degli Alpini  “Valcamonica”»  intrecciandola con 
gli avvenimenti nazionali e internazionali. Ne emerge una ricerca che  
racconta il Novecento con occhi familiari, dagli anni della prima Guer-
ra mondiale  al  Fascismo, arrivando al Secondo Conflitto, con le pro-
blematiche e i drammi della Repubblica di Salò, delle Foibe e dell’eso-
do giuliano-dalmata.  Con questa pubblicazione la collana Il Tempo e 
la Memoria si arricchisce di un altro importante tassello che si inseri-
sce molto bene nella già ricca sezione biografica della collana stessa.  

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  

 Il tempo e la memoria - il lavoro 

Tullio Clementi - Luigi Mastaglia,  
Forno Allione: la grafite e le ceneri 
2004 - 69 fotografie 
€ 15,00  
 
 
 
 
"La grafite e le ceneri" Narra le vicende della Ucar Carbon, filiale ita-
liana della famigerata Union Carbide, multinazionale america triste-
mente nota per il massacro di Bhopal, in India, dove trovarono la 
morte più di 16mila persone. Anche nello stabilimento di Forno Allio-
ne, in alta Valcamonica, fortunatamente con numeri decisamente in-
feriori, si contano le vittime di una polvere nera che avvolgeva lavora-
tori, macchine e ambiente. Una storia che ha trovato una sua provvi-
soria conclusione solo nel 2003 con i risarcimenti riconosciuti alle fa-
miglie dei morti. 
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Roberto Andrea Lorenzi,  
Rivolta, Quarto Stato e liberal-
borghesi  nella Valcamonica del XIX 
secolo la rivolta di Darfo  
2012 - € 20,00  
 
 
 

Viene presentata, in un raro e ricco contesto, un’acuta contraddizione, 
centralmente svoltasi nel 1834, tra gli uomini di un villaggio camuno, 
Darfo, apparentemente ancora senza classi definitive. La storia ruota 
nel suo nucleo centrale su un anno cruciale per il Quarto Stato e per 
la borghesia liberale, che gli si oppone con una prontezza che rimarrà 
nella storia, qui in aperta emersione.  

Tullio Clementi - Luigi Mastaglia,  
Una valle, una fabbrica.  
Storia del Cotonificio Olcese  
2009 - 78 fotografie 
€ 15,00  
 
 
 
 

Attraverso interviste, testimonianze, fotografie d'epoca e recenti, oltre 
che un'accurata selezione di fonti bibliografiche, il volume ricostruisce 
la storia dei cotonifici Olcese di Cogno e Boario, in Valcamonica, dall'i-
nizio del secolo ai giorni nostri. 

Pier Luigi Milani, 
L’America nello specchio  
2004 - 59 fotografie 
€ 10,00  
 
 
 
 
Nello specchio non si riflettono i Bush, le Condoleeze, i Powell, non ci 
sono generali e petrolieri alle prese con le grandi questioni di geopoli-
tica, Iraq in primis. Nel volume, l’America dell’establishment, che tan-
to eccita “l’amico Silvio”, e che riempie fino alla nausea giornali e 
TV... al seguito, rimane, appena abbozzata sullo sfondo. In primo pia-
no appaiono i Vaira, i Domenighini,i Pezzoni e via elencando cognomi 
tuttora ben noti in Valcamonica, discendenti di quei venticinque milio-
ni che, nel secolo drammatico della Grande Migrazione, hanno lasciato 
il nostro Paese. Persone che, coscientemente o nel loro inconscio, 
hanno rimosso il mondo extra-USA, considerato spesso fonte dell’insi-
curezza e dei guai con i quali il cittadino comune americano è costret-
to a confrontarsi ogni giorno. 
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Tullio Clementi,   
“Barba” Chini  
il suo tempo, la sua gente  
2012 - 125 fotografie 
€ 30,00  
 
 
 

«Certamente ci fu una coincidenza, fortuna-
ta, di vari fattori. Ma tra questi certamente uno, e non di poco conto, 
furono le persone, gli imprenditori e i lavoratori che allora agirono. 
Insomma, il “miracolo economico” italiano fu fatto, anche, dagli uomi-
ni. Verrebbe da dire, uomini di una tempra particolare. Forgiati dalla 
guerra, desiderosi che i loro figli potessero non soffrire come avevano 
dovuto, e saputo, soffrire loro. Quasi smaniosi di un futuro migliore». 
Giuliano Campana (presidente del Collegio Costruttori edili di Brescia e 
provincia) 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  

Francesca Calvetti,   
La forgiatura in Valle Camonica 
Circolo culturale Ghislandi 
2016 
€ 10,00  
 
 
 
Se avete occasione di visitare il Museo della scienza e della tecnica di 
Milano non dimenticatevi di cercare e di osservare da vicino il forno 
elettrico di Ernesto Stassano (1859 – 5 maggio 1922). L’ingegnere è 
famoso per avere inventato nel 1896 il forno elettrico ad arco che por-
ta il suo nome. Negli anni successivi l’altoforno rivoluzionò il mondo 
della siderurgia e trovò un largo impiego nell’industria dell’acciaio dove 
il rottame di origine acciaiosa veniva rifuso nei forni elettrici. Nel 1898 
l’inventore condusse i primi esperimenti volti ad ottenere acciaio diret-
tamente dai minerali di ferro, prima a Roma e poi a Darfo. Le prove 
eseguite e i problemi riscontrati portarono Stassano a modificare la 
struttura del forno. La grande novità si ebbe però quando l’ingegnere 
passò da una carica di minerali a una di rottame: in seguito a queste 
modifiche, nel 1899 riuscì ad ottenere produzioni di acciaio di elevata 
qualità partendo da cariche costituite all’80% di rottame e al 20% di 
ghisa, a costi concorrenziali rispetto a quelli dell’acciaio di importazio-
ne. Nel 1901 un forno derivato da quello di Darfo viene installato pres-
so l’Arsenale di Torino. Il pioniere delle fusione elettrica, una delle più 
grandi rivoluzioni nella storia della siderurgia, operò, non a caso, so-
prattutto in Valle Camonica.  La ricerca di Francesca Calvetti si allaccia 
proprio alla storia economica e tecnologia della valle, per illustrare poi 
in che cosa consista un Distretto Industriale e soprattutto il sistema 
della forgiatura nella quale eccellono alcuni imprenditori di casa no-
stra: Monchieri, Mamè, Fedriga, Morandini.  



Tullio Clementi - Luigi Mastaglia   
Il tempo non si è fermato 
2022, pag. 363 
€ 20,00  
Il tempo non si è fermato” è una 
storia di lavoro e di lavoratori, 
della collana “Il tempo e la me-
moria”, curato da Tullio Clementi 
e Luigi Mastaglia, edito dal Circo-
lo Culturale Ghislandi in collabo-
razione della CISL Brescia-Valle 
Camonica e CGIL Valle Camonica 
Sebino.   
«[...] Il libro ci descrive come si 
è sfruttata la risorsa acqua nella 
produzione dell’energia e quanto 
questo sia costato in termini di 
fatica e di vita, ma anche come 
la necessità di avere un lavoro, 
un salario sia stato determinante 
nella creazione di forze di riscatto come il sindacato. In questi ultimi 
anni vedo la celebrazione di molti imprenditori, non nego che abbiano 
dato un loro contributo di innovazione, di organizzazione e di produ-
zione. Vorrei solo che ci si ricordasse che non inferiore è stato l’appor-
to e il contributo delle lavoratrici, dei lavoratori e delle popolazioni alla 
crescita e allo sviluppo del paese [...]».  (dalla postfazione di Savino 
Pezzotta). 
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 Appunti 

n. 1, novembre 1987, pp. 32 

(esaurito) 

 

 

• Presentazione 

• Franco Bontempi: Economia del ferro: le fonti legislative; Movimen-
ti di classi tra il ‘400 e l’ ‘800 

• Giancarlo Maculotti: fattori di industrializzazione in una vallata alpi-
na: la Valcamonica 

• Libri e commenti: R.A Lorenzi, Archivi della memoria, storia orale di 
Montecchio in Valcamonica; Univ. Popol. di Vallecamonica e Sebino, 
Corso di storia sociale camuna e bresciana tra Otto e Novecento; 
GISAV-MCE, Archvio, materiali per la ricerca sulla industrializzazio-
ne in Valcamonica; M.Franzinelli, la società operaia di M.S. 
“G.Garibaldi” in Breno. 

n. 2/3, marzo 1988, pp. 62   

Diari dal lager 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 

 

 

 

• Presentazione 

• Introduzione 

• La vita del prigioniero in gabbia 

• Diario di prigionia 

• L’arrivo nel campo di concentramento 

• Diario di viaggio e internamento 

• Elenco dei militari caduti nel lager 

• Indicazioni bibliografiche: studi generali; Diari e testimonianze 
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n. 4, giugno 1988, pp. 44  

Indagine sull’informazione  

in Valle Camonica 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 

 

• Presentazione 

• Indagine sulle vendite dei quotidiani e settimanali 

• I quotidiani locali 

• Confronto tra la stampa nazionale e quella locale 

• I notiziari delle radio locali 

• Indagine sull’utenza televisiva 

• Ancora sui “Diari dal lager” 

• Passeri Giacomo - Matricola 111889. Ricordi di prigionia 

• Lettera di Giacomo Passeri all’On. Guglielmo Ghislandi 

• Libri: A. Garatti, Russia andata e ritorno; AA.VV., Tradizione, dram-
maturgia e sacro; M.Franzinelli, Lotte operaie in un centro indu-
striale lombardo - Il proletariato loverese dal “biennio rosso” ai pri-
mi anni Cinquanta; G. Goldaniga, sapienza popolare camuna, anto-
logia di cultura locale, orale 

n. 5, ottobre 1988, pp. 52  

Materiali per una ricerca  

sull’antica siderurgia in Valcamonica  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 

 

• Presentazione 

• Lo studio dell’attività siderurgica : suggestioni per la 
storia generale della Valle Canonica 

• Cemmo: Il forno fusorio (1760-1883) 

• Recensioni: D.Comensoli - P. Turetti, Guida escursionista del Parco 
naturale dell’Adamello; G. Maculotti, I signori del Ferro. Attività 
protoindustriali nella Valcamonica dell’Ottocento. 

• Commenti: Franzinelli, G. Goldaniga 

• Pubblicazioni disponibili presso il Circolo Culturale Ghislandi 

C i r c o l o  C u l t u r a l e   G h i s l a n d i  
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n. 6, dicembre 1988, pp. 52     

Analisi demografiche ed  

interrelazioni economiche  

in Valcamonica    
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 

 

 

 

• Presentazione 

• Alcune considerazioni sulle dinamiche demografiche in Valcamonica 
(1861-1981) 

• L’utilizzazione turistica di uno spazio montano: il “caso” Alta Valle 
Camonica 

• Recensioni 

n. 7, marzo 1989, pp. 52 

Biografie: un personaggio scomodo. 

Carlo Salvetti  
€ 10,00 (esaurito) 

 

• Premessa  

 L’ambiente familiare e la giovinezza 

 I convulsi anni venti 

 Dagli anni del regime alla Liberazione 

 Il ritorno in Valle e la ripresa dell’attività politica 

 L’organizzazione di partito 

 L’ostinato anticlericale  

 L’esperienza del PSIUP 

 La militanza comunista 

• Recensioni 

• Opinioni 
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n. 8, giugno 1989, pp.   

I Camuni tra storia e preistoria  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Un Convegno e una questione di libertà: i Camuni tra 
storia e preistoria 

• Le figure di aratro nelle incisioni rupestri della Valca-
monica 

• Alcune considerazioni sul significato della Rosa Camuna 

• Note sulle scene d’accoppiamento sessuale nelle incisioni rupestri 
della Valcamonica 

• Cenni sulle rappresentazioni architettoniche nelle incisioni rupestri 

• Alcune figure di coltelli della tarda età del Ferro 

• Il problema del significato delle incisioni rupestri preistoriche 

• Incisioni rupestri nell’area di Plemo: relazione preliminare 

• Tre nuovi siti di incisioni rupestri in Val Camonica 

• Considerazioni sui metodi di studio dell’arte rupestre 

• La didattica dell’arte rupestre: una questione di metodo 

• Dalla superficie piatta al volume 

• L’intervista 

n. 9, ottobre 1989, pp. 74   

Indagine sulla informazione  

in Valcamonica 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• La radio come pulpito: il caso di Radiovallecamonica 

• Antologia dei notiziari di Radiovallecamonica-1988 

• Valcamonica ludens, tre mesi di informazione su “Bresciaoggi” 

• L’intervista mancata 

• L’intervista “Se la consuetudine diventa vizio” Le risposte di G. M. 
Martinazzoli coordinatore della pagina locale Giornale di Brescia 

• Gian Carlo Scotuzzi, Giuseppe in manette e un’immobiliare in quo-
ta: Le curiose vicende della stampa di provincia 

• L’opinione, Le mille bugie sul Parco dell’Adamello  

• A proposito di … fascino discreto del localismo e ricerca storica lo-
cale  
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n. 10, febbraio 1990, pp. 50 

Informazione - Economia del ferro 

Incisioni rupestri  - Recensioni 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 

 

 

• Presentazione 

• Dibattito sull’informazione 

• Remittenza vostra: la predica e l’insulto 

• Il giornale mancato, l’informazione negata 

• L’intervista recuperata 

• Alla scoperta di un castello e di un antico forno fusorio 

• Nuove prospettive per lo studio delle incisioni rupestri 

• Libri (recensioni) 

• segnalazioni 

n. 11, aprile 1990, pp. 64   

Segni e simboli nella preistoria, 

nel cristianesimo, nell’antropologia  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

 

• Presentazione 

• I simboli originari del processo di conoscenza esaminati attraverso 
alcune sorprendenti analogie tra le incisioni rupestri camune, la 
storia delle religioni, l’alchimia, l’antropologia, il folklore 

• Centro Studi: un’occasione perduta? 

• L’improvvisazione musicale (un contributo al “fare musicale” ragio-
nato ed all’ascolto musicale non superficiale) 

• Per un teatro camuno 

• Libri 

• segnalazioni 
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n. 12, maggio 1990, pp. 82  

Parco dell’Adamello  

«Guida tra i tortuosi sentieri di un 
Parco» 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Il Parco Naturale dell’Adamello: Cos’è o cosa dovreb-
be essere 

• Un Parco sull’Adamello: storia di un progetto nato settanta anni fa 

• Parco ultima occasione? Intervista la nuovo direttore del Parco 

• Il Parco in politichese 

• Parco sì, Parco no 

• Cultura della manifattura o cultura ambientale? 

• Una questione di disinformazione 

• Linea verde: Osservazioni delle Associazioni ambientaliste camune 

• Spariamo sul Parco 

• Parchi a confronto 

• Luci ed ombre nel Parco dello Stelvio. Parla il direttore Walter Frigo 

• Vivere di Parco 

• Plitvice: un Parco per l’uomo, un Parco per l’ambiente 

• Un mito da sfatare: “Libero territorio in libero Stato” 

• Una nuova cultura ambientale 

n. 11 (estratto), aprile 1990, pp. 60   

Le incisioni rupestri della Valcamonica 

sono simboli di una via iniziatica verso  

la conoscenza? 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• La cultura arcaica e la conoscenza 

• Le corna del cervo 

• Le corna del cervo come simbolo dl doppio 

• Il cervo e l’acqua 

• Le corna, il legno e l’albero 

• Lo sciamano, l’alto, il basso 

• Le corna e le ali 
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n. 14, gennaio 1991, pp. 44    

Ambiente, scuola, cooperazione,  

musica ed altro  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Un archivio per la Valle 

• La diga sul Dezzo 

• Discesa agli inferi 

• Incontri Tra/Montani 

• Della Scuola Media Superiore, delle lettere e di altro 

• «Traendo reddito dalle risorse dello stesso … » 

• Palazzo Pretorio o di Valle, Piazza S. Antonio, Breno 

• Attività musicale in Vallecamonica: come, dove, perché? 

• A proposito di … Quattro conti sul turismo culturale 

• A proposito di Parco Archeologico  -  intervento  

n. 13, novembre 1990, pp. 42  

Turismo culturale:  

nuove proposte per la Valcamonica 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Albertina Bassi, Il turismo ha un’anima 

• Giancarlo Maculotti, Un progetto per il parco delle in-
cisioni rupestri 

• Giuseppe Brunod, Pensieri liberi su una esperienza da proseguire: 
un forno per l’archeologia sperimentale 

• Angelo Fossati, Lo stato della ricerca scientifica ed il rapporto ricer-
ca-turismo 

• Giorgio Azzoni, I segni e i colori 

• Fulvia Scarduelli, Andar per malghe 

• Lucia Morandini, Bienno: non solo magli 

• Paolo Grassi,Schilpario:una felice combinazione di cultura e turismo 

• Enzo Roco,S. Maria della Neve, un monumento che ritorna  a vivere 

• Il turismo è una lunga storia 

• Umberto Sansoni, A proposito di … Il Dipartimento Valcamonica del 
Centro Camuno di Studi preistorici 
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n. 16, giugno 1991, pp. 62   

Lavorare in Valle Camonica  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Una politica per la montagna fa bene alla città 

• Un imprenditore camuno: intervista a Vincenzo Fran-
zoni 

• Un manager tra politica ed economia: intervista a Ugo 
Calzoni 

• Mestiere di artigiano: il peso di una scelta 

• I lavoratori della piccola impresa 

• L’uguaglianza negata 

• Il caso “Union Carbide” 

• Edilizia: un settore … in evoluzione 

• “Strategia dei diritti, etica della solidarietà” 

• Investimenti pubblici: una nuova occasione per la Valle? 

• Arte rupestre: Aree protette ed aree di visita 

• Attività musicali in Valle Camonica: come, dove, perché - i Cori 

• L’Oglio: un fiume scomparso per sempre? 

n. 15, marzo 1991, pp. 58   

Archivi e storiografia locale  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Un archivio per la storia post-unitaria camuna 

• Un fondo archivistico di importanza essenziale per la 
storia del movimento operaio e socialista della Valle 
Camonica 

• Un fondo … poco “bilanciato”! Una raccolta di volantini e documenti 
degli anni Settanta 

• Il documento più...curioso dell’Archivio Storico del Circolo Ghislandi 

• Andar per archivi: breve viaggio alla ricerca di documentazione sul 
ferro 

• L’Archivio Micheletti 

• Storiografia: necessità di un dibattito 

• Dalla piccola alla grande storia 

• Luci e ombre sulla storia locale 

• Attività musicale in Valcamonica: le bande musicali 
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n. 18, gennaio 1992, pp. 62   

Partecipo… quindi sono.  

Il volontariato in Valle Camonica  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Il volontariato 

• Il volontariato tra utopia e quotidianità 

• Ama il prossimo tuo perché è te stesso 

• Per una storia del volontariato in Valle Camonica 

• La realtà e il significato del volontariato oggi 

• I gruppi di volontariato: Associazione Famiglie Camune, Cooperati-
va di Bessimo, Gruppo Proposta, Il Soccorso alpino, Associazione 
Nazionale Alpini, C.S.I., Cooperativa Camuna Arcobaleno, Il Tribu-
nale per i diritti del Malato, A.V.I.S. 

• Il volontariato in cifre 

• La legge-quadro sul volontariato 

• Rubriche 

n. 17, ottobre 1991, pp. 66 

Caro Professore …  

La realtà scolastica in Valle Camonica 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Il diritto allo studio comincia a tre anni 

• Chi di crociata muor 

• Se dieci anni vi sembran pochi 

• Scuola elementare: una riforma piccola piccola 

• La scuola elementare in Valcamonica: Pluriclassi, scuole che chiu-
dono, selezione occulta, aggiornamento degli insegnanti 

• Artogne: una storia di rose e di mostri 

• L’esperienza di Borno e di Breno: un fallimento annunciato 

• Aggiornamento e preparazione degli insegnanti della scuola media 

• Siamo ancora alla scuola di “Lettera a una professoressa” 

• Questionario scuola media superiore 

• Progetto giovani 

• Rubriche 
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n. 20, luglio 1992, pp. 50 

Le grandi opere in Valcamonica  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Le grandi opere in Valcamonica  - redazionale 

• Le competenze del parco dell’Adamello rispetto alle 
grandi opere 

• La ferrovia, la centralità urbanistica dell’opera 

• Acquedotto comprensoriale 

• Piano do sviluppo della Valsaviore 

• Buchi nei monti, buchi nei conti 

• L’urbanistica delle eccezioni 

• Castelli di carta 

• Pianificazione, impatto, ripristino: problematiche per la definizione 
e l’inserimento delle grandi opere 

• Rubriche 

n. 19, aprile 1992, pp. 86   

Sulle orme dell’uomo.  

La ricerca archeologica in Valcamonica 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Lo stato della ricerca dell’arte rupestre in Valcamoni-
ca 

• Linee di orizzonte. Note per una simbolica del cervo 

• Nella preistorica civiltà del cervo. Le origini del cavalcare, dell’ara-
re, del fabbricare formaggio 

• Cinque nuove scene di aratura nelle incisioni rupestri della Valca-
monica 

• La roccia 13 di Vite, Paspardo: elementi di un archivio di archeolo-
gia rupestre 

• Paspardo (BS) Vite r. 15 

• Due nuove scene di duello dello stile IV 3 

• Le scene di duello nell’arte Hallstattiana e nell’arte rupestre camu-
na: confronti ed elementi di datazione 

• Le figure di Oranti schematici nell’arte rupestre della Valcamonica 

• Alcune rappresentazioni di Oranti schematici armati del bronzo fi-
nale nell’arte rupestre della Valcamonica  

• L’iscrizione latina IOVIS a Campanine, Cimbergo 

• E’ arrivato il miracolo. La datazione assoluta e l’arte rupestre 
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q. n. 1, gennaio 1990, pp. 56   

La condizione giovanile  

in Valle Camonica  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Introduzione 

• Note metodologiche 

• La famiglia e i percorsi formativi 

• I giovani e il tempo libero 

• Relazioni amicali e associazionismo 

• Il lavoro e i giovani 

• Conclusioni 

• Appendice 

• Fac-simile del modulo utilizzato per il questionario 

• Uno spazio libero, “ma libero veramente” 

• 165 studenti valligiani, questo spazio è libero per scrivere quello 
che vuoi 

n. 21/22, aprile 1992, pp. 80    

Intorno alla Via Crucis di Cerveno 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 

 

 

• Presentazione 

• Le forme della devozione in Valle Camonica nel ‘700: 
diffusione della Via Crucis e sopravvivenza di antichi culti 

• Passioni, misteri, acculturazione religiosa fra Cinque e Settecento: 
ipotesi e modelli 

• Beniamino Simoni: novità 

• Processione della settimana Santa a Mendrisio 

• “A maggior Gloria dio Dio e a edificazione del popolo” La processio-
ne del Corpus Domini a Bergamo tra XVII e XIX secolo 

• Le incerte frontiere del conflitto 

 Quaderni di Appunti 
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q. n. 3, giugno 1995, pp. 96   
Il turismo culturale nelle Alpi 
Atti del Convegno:  
“Incontri Tra/Montani le prospettive  
del turismo culturale nelle vallate alpine 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Presentazione del Convegno  

• Relazioni  

 Caratteri e problematiche del turismo culturale nelle vallate alpine 

 Quali prospettive economiche e occupazionali per il turismo nelle 
 vallate alpine  1 - 2 

 Il bene culturale e il turismo scolastico  

 “Mega trend” culturali e industria turistica 

 L’ “Uomo del ghiaccio” come richiamo turistico in Austria e in 
 Alto Adige 

 Il museo etnografico della Valfurva (Valtellina) 

 La nuova legge sulla montagna e le prospettive del turismo cul-
 turale 

• Esperienze -  Interventi  -  Documentazione legislativa 

q. n. 2, febbraio 1994, pp. 74   
Sorelle acque. Il settore idroelettrico ca-
muno: Problemi e prospettive di utilizzo  
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Presentazione 

• L’industria idroelettrica valligiana dalle origini agli 
anni ‘50 

• Una tragedia annunciata e un processo addomestica-
to: Riflessioni a sett’anni dal disastro del Gleno 

• Derivazioni idroelettriche: aspetti normativi ed economici 

• Il settore idroelettrico in Valle Canonica: condizioni attuali  e pro-
spettive 

• Produzione Energia in Valle Canonica - personale impiegato 

• Il rispetto delle convenzioni: il deflusso delle acque nell’Oglio 

• Le grandi derivazioni e le risorse idroelettriche ai privati 

• Lozio: un progetto di valorizzazione delle risorse idroelettriche il 
alta montagna 

• Il ruolo della società “Sistemi di Energia” in valle Camonica 
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q. n. 5, dicembre 1998, pp. 96  

La privatizzazione dell’Enel  

e le ricadute sulla Valle Camonica 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Sezione I – Introduzione e relazioni 

 Saluto e allocuzione del presidente del BIM 

 Relazione di presentazione e apertura del conve-
gno 

 Ristrutturazione e decentramento  

 Grossi vantaggi nelle realtà periferiche 

 Privatizzazione come scomposizione? 

 Enel sul mercato o mercato dell’Enel? 

 Privatizzazioni come opportunità o come rimedio? 

 Convenzioni e enumerazioni dell’uso delle risorse 

• Sezione II – Interventi 
Fabio Giacomelli, Valerio Moncini, Vincenzo Franzoni, Luciano Chie-
sa, Natale Valgoglio, Pier Luigi Dilani, Gian Bettino Polonioli, Giaco-
mo Branchi, Vincenzo Franzoni, Aldo Rebecchi 

• Sezione III – Contributi di aggiornamento  

 E’ il tempo del rilancio per i consorzi BIM 

 Appunti sulla nuova SEB 

 Alcune considerazioni sindacali 

• Sezione IV– Appendice 

 Lo sapevate che 

 Principali elementi del decreto di liberalizzazione del sistema e-
 lettrico 

 Viene meno la riserva statale per ciò che riguarda l’energia  

 Qualche interrogativo stimolante 

q. n. 4, giugno 1997, pp. 72   

I fondi archivistici del  

Circolo Culturale Ghislandi 
€ 10,00 (fino ad esaurimento) 
 

• Attività culturali 1978– 1997 

• Pubblicazioni 

• Testimonianze orali 

• Archivio 
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Sede legale Breno (BS),  
Archivio Storico Cividate Camuno (BS) via S.Stefano 2 

web www.circologhislandi.net 
e-mail: circologhislandi@gmail.com 
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Le nostre pubblicazioni  (ad eccezione di quelle già esaurite) 
possono essere acquistate direttamente presso la sede del Cir-
colo Culturale Ghislandi, solitamente con sconti convenienti 
rispetto al prezzo di copertina o praticato al tempo dell’edizio-
ne.  
Oppure si può inviare richiesta all’indirizzo mail del Circolo Ghi-
slandi circologhislandi@gmail.com, segnalando il volume di in-
teresse e provvedendo al pagamento con bonifico anticipato 
all’IBAN: IT23Y0538754160000042828512 .  
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